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EMIGRAZIONE 

Numerose riserve 
sull'accordo 

italo-svizzero 
Pur nella loro rilevanza, i risultati non accolgo
no le richieste di fondo dei lavoratori - Valore de
terminante dell'azione unitaria di lotta degli 
emigrati - Una presa di posizione della FILEF 

Firmato ieri a Milano il protocollo di accordo 

Forniti dalla Montedison 
impianti chimici all'URSS 

Saranno costruiti nei prossimi 3 anni: hanno un valore complessivo di circa 25 miliar
di di lire - Presente alla cerimonia milanese l'ambasciatore sovietico a Roma Rijov 

Dopo una lunga trattativa i 
lavori della commissione mista 
italo svizzera si sono conclusi 
con il raggiungimento di una 
intesa sul ripristino e la par
ziale revisione dell'applicazione 
dell'accordo di emigrazione esi
stente tra i due paesi. I risul
tati ottenuti, cosi come appare 
dal comunicato difuso dalla 
Farnesina, hanno una effettiva 
rilevanza, soprattutto se si con
sidera che in tal modo si pone 
fine ad uno stato di incertezza 
durato ben otto anni — da 
quando nel 1964 la Svizzera in
terrompeva unilateralmente la 
collaborazione prevista dall'ac
cordo — e nel quale i nostri 
connazionali emigrati nella vi
cina Repubblica, e primi fra 
tutti gli stagionali, si sono ve
nuti a trovare in condizioni so
vente definibili col termine di 
« apartheid ». 

Sul piano politico, il conse
guimento della nuova intesa 
significa che ci sono voluti luti 
giri anni di lotte degli emigrati 
italiani sostenuti dalle forze de
mocratiche e operaie italiane e 
svizzere, e dalle molteplici ini
ziative e prese di posizione delle 
organizzazioni sindacali e dei 
gruppi parlamentari di sinistra. 
prima di ottenere che il go
verno italiano si decidesse final
mente ad uscire da una posi
zione di ingiustificato agnostici
smo per chiedere al governo 
di Berna, come del resto pre
vede l'accordo, che la commis
sione mista si riunisse per 
porre fine all'interruzione nella 
applicazione dell'accordo mede
simo. 

Non giusto però riteniamo sia 
stato il non far partecipare in 
forma diretta alle trattative le 
organizzazioni sindacali italiane 
e il comitato d'intesa dei lavo
ratori italiani in Svizzera; se 
la Confedera/ione elvetica in
tende effettivamente aderire al 
MF.C, allora la nostra diplo
mazia avrebbe potuto far pre
sente che nella CEE è ormai 
in atto una prassi la quale sta
bilisce la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali a tutti 
gli organi della comunità che 
trattano questioni relative alla 
manodopera. 

# Certo, il fatto che con la lotta 
si sia ottenuto che le organizza
zioni dei lavoratori potessero 
seguire da vicino lo svolgersi 
delle trattative ha contribuito 
a precisare e ottenere alcuni 
risultati concreti. Sono i punti 
che prevedono rilevabili ridu
zioni dei periodi in cui deve 
articolarsi la classificazione che 
le autorità svizzere riservano 
ai lavoratori stranieri; e più 
precisamente quelli che annun
ciano una maggiore mobilità 
geografica e professionale per 
gli « annuali ». una riduzione 
dei limiti per il passaggio da 
« stagionali » ad e annuali *. al 
riconoscimento del principio 
del ricongiungimento delle fa
miglie. pur sempre limitato da 
una assurda e inqualificabile 
macchinosità, e della necessità 
di prendere in esame la que
stione di fondo dell'uguaglianza 
di trattamento tra lavoratori 
italiani e svizzeri. 

Siamo quindi di fronte ad un 
risultato della lotta sin qui con
dotta. Ma è un risultato par
ziale. In questa intesa emer
gono infatti notevoli carenze. 
Grave è che la diplomazia ita
liana abbia accettato il rinvio 
a non meglio specificati « gruppi 
di lavoro » dell'esame di altri 
importanti problemi, la cui so
luzione è sempre stata disat
tesa: sono quelli relativi alla 
situazione dei frontalieri, degli 
alloggi, della scuola, della dop
pia tassazione. Basta viverle 
queste situazioni per rilevarne 
un grado di insopportabilità e 
di ingiustizia che va oltre quello 
già notevole denunciato da Do-
nat-Cattin alla recente riunione 
di Lussemburgo dei ministri del 
lavoro dei paesi del MEC. Aval
larle per la Svizzera, vuol dire 
ritenere valide quelle che 
i nostri connazionali devono 
sopportare negli altri paesi del 
MEC. 

Il risultato raggiunto dall'in
tesa e le sue gravi carente. 
compresa quella relativa ai ra
cket della manodopera lasciati 
liberi nell'opera di reclutamento 
dei lavoratori italiani, sottoli
neano perciò la necessità di ri
prendere l'iniziativa unitaria e 
intensificare la lotta e l'azione 
politica per ottenere l'effettiva 
applicazione delle clausole con
cordate alla Farnesina. 

Dino Pelliccia 
• • • 

Sull'accordo la segreteria del
la FBLEF (Federazione lavora
tori emigrati e famiglie) ha pre
so posizione con un comunicato 
nel quale si afferma che < pur 
rappresentando un passo innan-
si rispetto all'attuale situazione 
— reso possibile dalla lunga e 
diffìcile azione condotta dagli 
emigrati, dalle loro associazio
ni e dai sindacati — l'accordo 
rimane tuttavia ancora lontano 
dalle richieste unitarie presen
tate anche alla vigilia della riu
nione della commissione mista >. 

<Si tratta — aggiunge la Fi-
lef — come è evidente, di risul
tati che modificano la posizione 
di intransigenza assunta negli 
ultimi due anni dalle autorità 
elvetiche » le quali non solo non 
avevano applicato il vecchio ac
cordo del 1965. ma al contrario 
avevano proceduto a provvedi
menti unilaterali, anche in vio
lazione dell'accordo stesso. In 
questa situazione, si dice anco 
ra, « è più che mai indispensa
bile che si sviluppino la lotta e 
l'iniziativa unitaria per giunge 
re a un accordo fondato sulla 
parità ». 

«La segreteria della Filef — 
conclude il comunicato — tiene 
a far presente, infatti, che fl 
nuovo protocollo è da conside
rarsi soltanto un regolamento 
# 1 vecchio accordo, per giunta 
furiale, con fl quale non ven
gono eliminate le cbscriminazio-
É e le divisioni tra categorie 
M Irroratori >. * . 

CONTRO LA « H » FRANCESE !T.,"n,K: tETl: 
manifestazioni contro l'esperimento nucleare francese nel Pacifico meridionale. Nella telefoto: 
un aspetto della manifestazione a Sydney 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 . 

' E' stato firmato questa mat
tina a Milano 11 protocollo di 
un Importante accordo com
merciale per la fornitura al
l'Unione Sovietica, da parte 
del gruppo Montedison, di 
due impianti per la produzio
ne di prodotti chimici. Il va
lore economico dell'accordo è 
di circa 25 miliardi di lire. 

In base a quanto è stato si
glato questa mattina nella se
de degli uffici di presidenza 
della Montedison in Poro Bo-
naparte. alla presenza dell'am
basciatore dell'URSS a Roma, 
Rljov, Il gruppo petrolchimi
co Italiano fornirà al V.O. 
Techmashimport di Mosca, 
l'ente sovietico per il commer
cio con l'estero di Impianti 
meccanici, un complesso per 
la produzione di triacetato di 
cellulosa della capacità pro
duttiva di 42 mila tonnellate 
annue e un altro complesso 
per la produzione di polipro
pilene e copolimeri capace di 
produrre ogni anno 30 mila 
tonnellate di merce. Tali pro
dotti - vengono impiegati nel
la fabbricazione di fibre sin
tetiche e artificiali. 

Il valore complessivo del
l'accordo. che verrà perfezio
nato nei prossimi giorni nel
la capitale sovietica con la 
firma dei contratti definitivi 
di fornitura, è — come ab
biamo detto — nell'ordine del 
25 miliardi di lire che ver
ranno pagati dall'URSS nel 
prossimi tre anni, nel corso 
cioè della costruzione degli 
impianti. 

La mistificazione dell'indennità per il « tempo pieno » 

Il governo non farà passare 
gli aumenti agli insegnanti 

L'estensione a tutti i docenti comporterebbe una spesa di centinaia di miliardi — Il ministro Gaspa
ra «In nessun caso verrà approvato un provvedimento che riguardi tutto il personale scolastico» 

Non ha possibilità di venir ap
provato entro il 30 giugno il 
decreto che stabilisce l'indennità 
del e tempo pieno » per gli in
segnanti delle scuole seconda
rie, medie ed elementari. Esso 
comporterebbe una spesa di al
cune centinaia di miliardi — si 
calcola circa 450 — di cui il 
bilancio non ha disponibilità. 

Questa, nelle linee generali. 
la posizione che il governo, per 
bocca del ministro Gaspan, ha 
assunto nella Commissione spe
ciale parlamentare incaricata di 
elaborare gli schemi dei decreti 
delegati. L'estensione ai profes
sori ed ai maestri dell'indenni
tà di « tempo pieno » che la 
bozza del decreto delegato pre
cedente prevedeva solo per i do
centi universitari è dunque de
stinata a rimanere sulla carta 
almeno nell'immediato futuro. 

Ciononostante, è importante 
che nella Commissione si sta 
riusciti a battere il criterio che 
sanciva un trattamento privile
giato per i professori univer
sitari rispetto agli insegnanti 
degli altri ordini di studi ed a 
affermare invece che i proble
mi dei docenti vanno conside
rati globalmente. 

E' interessante, a questo pun
to. ricordare le ultime battute 
della vicenda del « tempo pie
no ». Dietro le pressioni corpo
rative dei professori universita
ri. il governo ha elaborato un 
primo schema di decreto dele-

Un passo 
dei gruppi 
comunisti 

per il « riassetto » 
degli statali 

Due delegazioni dei gruppi 
comunisti della Camera e del 
Senato si sono incontrate con i 
presidenti delle rispettive as
semblee. senatore Fanfani e on. 
Pertini. ai quali hanno rappre
sentato la situazione che si è 
determinata a causa dell'atte?: 
filamento dei governo con l'im 
minente scadenza della legge 
delega per il riordinamento dello 
Stato e hanno esternato la 
preoccupazione dei comunisti 
per l'annunciata adozione da 
parte del governo di provvedi
menti (decreti sulla dirigenza 
dello Stato) che paiono compro
mettere le possibilità esistenti 
per un effettivo riordino delia 
pubblica amministrazione. I par
lamentari comunisti hanno mani
festato la disponibilità del grup
po comunista ad accedere ad 
una proroga della delega per il 
riordinamento delle amministra
zioni centrali e periferiche del
lo Stato e la disciplina delle 
funzioni dir.genziali. 

Il senatore Fanfam e l'on 
Pertini hanno mostrato di con 
dividere le preoccupaz-om se 
gnalate e si sono riservati di 
far presente la questione al 
presidente del Consiglio dei mi
nistri. Il presidente Fanfani ha 
fatto conoscere al presidente 
del Consiglio il passo dei comu
nisti e Andreotti ha assicurato 
il suo interessamento. 

gato che prevedeva il pagamen
to dell'indennità del 70?é> dello 
stipendio ai soli docenti univer
sitari, senza nessuna condizione 
sulle incompatibilità e col solo 
impegno di 12 ore settimanali 
di lezione in non meno di 4 
giorni. In seguito all'ondata di 
critiche, la Commissione ela
borava un secondo schema di 
legge delega. In esso l'inden
nità del tempo pieno veniva este
sa anche agli insegnanti delle 
secondarie, medie ed elementa
ri e venivano fissate — sempre 
in modo vago e confuso — per 
i docenti universitari le incom
patibilità (esercizio della pro
fessione privata, iscrizione aali 
albi professionali, consulenze. 
ecc.). Per i professori delle me
die e secondarie e per i mae
stri veniva fissato fra l'altro 
l'obbligo di non dare lezioni pri
vate. mentre per tutti i docenti 
— universitari e non — veniva 
richiesta la residenza nella se
de d'insegnamento. Per i pro
fessori e i maestri veniva inol
tre precisato che entro 6 mesi 
sarebbero state fissate le nor
me per il « tempo pieno > nel 
senso di una maggiorazione 
d'orario rispetto alle attuali 18 
ore settimanali (professori se
condari e medi) e 26 ore (mae
stri). Per tutti i docenti, pre
cisava il decreto, il « tempo 
pieno > è facoltativo e quindi 
l'indennità verrebbe pagata so
lo agli insegnanti che optano 
per questa forma di docenza. 

La decorrenza degli aumenti 
sarebbe stata dal 1. luglio 1971 
con un incremento al prossimo 
1. dicembre. L'entità avrebbe 
variato a seconda della qualifi
ca e dell'anzianità. Per un 
maestro elementare agli Inizi 
della carriera — parametro 165 
— il primo aumento sarebbe 
di 637 mila lire annue; per un 
professore di media — parame
tro 203 — 803 mila: per un pre
side di liceo al culmine della 
carriera — parametro 535 — 2 
milioni 65 mila lire; per un as
sistente universitario agli inizi 
— parametro 387 — 1 milione 
494 mila; per un professore 
universitario al massimo della 
carriera — parametro 825 — 
3 milioni 184 mila. 

Il compagno onorevole Vetcre. 
che è membro della Commissio
ne parlamentare speciale, nelta 
quale è avvenuta la discussione 
sui decreti delegati, ci ha illu
strato la posizione che i rap
presentanti del PCI hanno te
nuto nel dibattito. Il governo. 
presentando alla Commissione 
il decreto sul < tempo pieno » 
agli universitari, ha innanzi tut
to investito una materia che 
non era compresa nella delega 
votata dal Parlamento e quindi 
il decreto peccava di ìr.ccstitu-
zionalità. A questo vanno ag
giunte due critiche di fondo: 
I) che il e tempo pieno » è sta
to affrontato in modo del tutto 
distaccato dalia riforma univer
sitaria; II) che mirava a san
cire una ingiusta diversificazio
ne di trattamento fra i docenti 
universitari e tutti gli altri in
segnanti delle superiori, medie 
ed elementari. 

I comunisti hanno perciò pre
annunziato che se il governo 
avesse approvato quel decreto, 
essi avrebbero chiesto alla Cor

te dei Conti di dichiararne l'il
legittimità. D'altra parte, la 
maggioranza dei parlamentari e 
dei rappresentanti sindacali del
la Commissione hanno condivi
so le riserve sulla legittimità e 
nell'elaborazione del secondo te
sto del decreto hanno voluto che 
venisse sancito almeno il cri
terio del « tempo pieno » per 
tutti gli insegnanti. D'altra par
te, come del resto l'« Unità » 
ha già scritto, i comunisti so
stengono che tutta la materia 
del « riassetto » delle carriere 
statali va affrontata globalmen
te e non con provvedimenti set

toriali che riguardino la sola 
dirigenza, le cui legittime aspet
tative devono essere inquadrate 
in un provvedimento di riordi
no generale che tenga conto 
dell'attuazione delle Regioni. 

Il compagno Vetere ha tenuto 
a sottolineare che per quanto 
concerne gli aumenti agli inse
gnanti il governo nella Commis
sione ha esplicitamente dichia
rato che «in nessun caso va
rerà un provvedimento che ri
guardi l'insieme del personale 
scolastico ». 

ni» m. 

La società Italiana fornirà 
anche 1 relativi impianti per 
la produzione di catalizzatori, 
oltre alla cessione delle licen
ze e del know-how. del pro
getti ~ completi e della mag
gior parte delle apparecchia
ture accessorie necessarie. La 
Montedison si è impegnata 
anche a fornire l'assistenza 
tecnica per 11 montaggio e 
l'avviamento degli impianti 
che si prevede potranno en
trare in funzione entro il 1975. 

Non è la prima volta che 
la Montedison stabilisce rap
porti di fornitura con l'URSS. 
Già nel '33 l'allora Montecati
ni forni a enti economici so
vietici Impianti per ammonia
ca e solfato di ammonio. Nel 
corso degli anni sessanta, poi. 
sono stati forniti all'URSS 
Impianti (per la produzione 
di biossido di titanio, anidri
de malelca e acido malelco. 
ammoniaca, acetilene, etllen-
diammina, fibre tessili, colo
ranti. ecc.) per un valore com
plessivo di 90 miliardi di lire. 
Attraverso proprie consociate 
(IME. Laben, Ote. Monter. 
Farmitalia) la Montedison dal 
'67 a oggi ha venduto all'URSS 
prodotti di diversi settori per 
tre miliardi di lire, tra cui 
l'Impianto di verniciatura per 
lo stabilimento automobilisti
co di Togllattlgrad dove vie
ne costruito un modello di 
auto FIAT. La Montedison. co
me la FIAT e PENI, dispone 
oggi di una propria rappre
sentanza ' ufficiale a - Mosca. 

La fornitura attuale di Im
pianti chimici è stata scelta 
dall'ente per il commercio 
estero sovietico tra diverse 
offerte che venivano anche da 
altri Paesi per la perfezione 
tecnologica raggiunta dall'in
dustria italiana. Questi im
pianti sono infatti altamente 
automatizzati. 

Questa mattina a Milano 
nel corso della cerimonia per 
la firma del protocollo di ac
cordo da parte di due funzio
nari della società italiana e 
di due rappresentanti del
l'ente commerciale sovietico, 
l'ambasciatore dell'URSS Ri
jov, rispondendo a un mes
saggio di saluto rivoltogli dal 
presidente della Montedison 
Cefis. dopo aver sottolineato 
l'importanza dell'accordo di 
fornitura ha detto che « il 
mondo cambia e perciò i rap
porti tra Unione sovietica e 
Italia non possono limitarsi 
a rapporti economici e com
merciali ». 

«Sono necessari — ha pre
cisato l'ambasciatore — rap
porti armonici che devono in
cludere lo sviluppo dei rap
porti culturali e politici». 

« Sono convinto che da par
te italiana — ha detto anco
ra Rijov — ci sarà compren
sione verso tale necessità di 
sviluppi armonici che potran
no consentire 1 risultati che 
i nostri Paesi desiderano. In 
quanto assieme abbiamo vis
suto importanti esperienze ». 

d. co. 

Discorso al Concistoro 

Paolo V I : 
«Novità 
positive 

in campo 
internazionale» 

Paolo VI, rispondendo, Ieri 
nella sala del Concistoro, al de
cano del Sacro Collegio, Cico-
gnani, che a nome di tutti i 
cardinali gli ha rivolto gii au
guri per il suo onomastico e 
per il nono anniversario del suo 
pontificato, ha colto l'occasione 
per fare una valutazione della 
situazione politica mondiale e 
di quella interna della Chiesa 
travagliata da « una crisi di 
sfiducia ». 

Malgrado il permanere di 
tante difficoltà obiettive, che al 
termine della guerra avevano 
provocato alternative di tensio
ni talora gravissime — ha det
to Paolo VI — « qualcosa di 
nuovo succede nel mondo » ed 
« i segni di questo mutamento 
non possono non essere sottoli
neati ». 

Tra i più rilevanti di questi 
fatti — ha aggiunto — « sono 
anzitutto i contatti, stabiliti a 
livello delle loro più alte auto
rità, tra due grandi nazioni, 
gli Stati Uniti e la Repubblica 
popolare cinese, recentemente 
accolta all'ONU ». « Nel mag
gio scorso — ha aggiunto — si 
è registrato un secondo incon
tro di vasta risonanza, tra i 
supremi responsabili dei gover
ni degli Stati Uniti e dell'Unio
ne Sovietica, con la stipulazione 
di importanti accordi bilaterali 
riguardanti vari problemi ». 
Nello stesso tempo, con una 
simultaneità che, se non intesa. 
« è parsa di positivo auspicio. 
è avvenuta in Europa la firma 
di un accordo circa la situa
zione di Berlino, insieme con 
la ratifica dei trattati tra la 
Germania Federale. l'URSS e 
la Polonia ». Ora « potranno più 
facilmente essere ridotte le ten
sioni e incoraggiate e rese pos
sibili iniziative di ampio respi
ro come la conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa ». 

Paolo VI ha. quindi, auspi
cato che ora anche <i conflitti 
definiti cronici come le guerre 
nel Medio Oriente e nel Viet
nam possano trovare soluzioni 
eque e rapide ». « Nel Vietnam 
— ha sottolineato — ogni gior
no in cui ritarda la pace è pa
gato da distruzioni terrificanti 
che coinvolgono in un'unica tom
ba uomini e natura, forze com
battenti e popolazioni inermi ». 
Lo stesso auspicio è stato 
espresso per P Irlanda, « tor
mentata da dolorose esplosioni 
di violenza » e per il Burundi. 
Nessun accenno è stato fatto 
dal Papa alla situazione esi
stente in Brasile, nonostante che 
molti vescovi latino - americani 
Io avessero sollecitato nei gior
ni scorsi a intervenire perché 
venissero alleviate le sofferenze 
di quanti, fra cui molti religiosi. 
Ianguono nelle carceri 

Sul piano interno della Chie
sa Paolo VI è apparso meno 
aperto e, anzi, preoccupato per 
eia mancanza di fiducia verso 
la Chiesa da parte di un certo 
numero di cristiani, di sacer
doti. di religiosi ». Ha respinto 
le critiche, ritenute talvolta ag
gressive. di quanti vorrebbero 
una Chiesa diversa dalle isti
tuzioni tradizionali « per met
tersi unicamente all'asrolto dpi 
bisogni del mondo ». Ha cric
cato. inoltre, coloro che non 
resistono « alla seduzione del 
socialismo ». non già inteso « co
me rinnovazione sociale e so
cialità rinnovatrice» ma «come 
impiego di sentimenti non cri
stiani e talvolta anti-cristiani 
come la lotta sistematica di 
classe, odio e sovversione, psi
cologia materialistica che con
tagia la cosiddetta società con
sumistica ». 

Alceste Santini 

Il 12 maggio scorso pubbli
cammo la lettera di un grup
po di operai civili (o a fami
gli », come ancora vengono 
chiamati in gergo, con parola 
di sapore chiaramente pater
nalistico) che lavorano alla 
Scuola di Pubblica Sicurez
za di Nettuno. La lettera de
nunciava una situazione gra
ve. Altre lettere, successiva
mente. sono pervenute al no
stro giornale, confermando 
che si tratta di una situazione 
generale, lesiva dei diritti di 
questa categoria di lavorato
ri. Scrive, per esempio, uno 
dei nostri corrispondenti: « E' 
proprio cosi: la P.S. ha alle 
sue dipendenze degli operai 
civili, che continua a chiama
re famigli" e che lavorano 
come cuochi o camerieri o fan 
no pesanti servizi di pulizia 
per la modesta cifra di 50000 
lire al mese Anch'io sono uno 
di loro Lavoro alla mensa del
la Questura di Roma assieme 
ad un cuoco, due vice-cuochi 
ed 8 inservienti divisi in due 
turni (dalle 8 alle 15 e dal
le 15 alle 22). Il maggior la
voro è nel primo turno. Quan
do dobbiamo preparare e di
stribuire circa 500 pasti. An
che se siamo aiutali da due 
appuntati che fanno i cuochi 
e da quattro guardie che fan
no i camerieri. Le assicuro, 
signor Direttore, che è un la
voro faticoso Dalle 50000 lire 
che riscuotiamo mensilmente. 
4160 vengono detratte per i 
pasti e mai ci vengono pa
gate le festività infrasettima
nali, come t prescritto dalla 
legge e da tutti i contratti di 
lavoro Ma noi non abbiamo 
un contratto di lavoro». 

Ed ecco qualche altra infor
mazione, sempre relativa alla 
situazione nelle caserme di 

Roma e del Lazio: alla caser
ma « Sant'Eusebio », due a fa
migli » devono provvedere a 
tutte le pulizie (camerate con 
oltre 100 posti-letto, servizi 
ed uffici); alla caserma «Ci-
marra ». cinque « famigli » 
provvedono a compiere tutti 1 
lavori cosiddetti di «servitù 
di caserma» (i posti-letto so
no 200); alla caserma «Guido 
Reni ». un cuoco, una cuoca, 
tre inservienti per turno prov
vedono al servizio mensa per 
400 persone e altri sette lavo
ratori devono pulire le came
rate. gli uffici. 1 servizi, ecc. 

Il lavoro, in molti casi, su
pera. e di molto. le 8 ore al 
giorno. Il trattamento previ
denziale è irrisorio: « Uno di 
noi — dice un'altra delle let
tere che abbiamo ricevuto — 
in cinque anni ha avute pa
gate appena 4 74S lire di mar
che assicurative. Molti « fa
miglia vengono pagati rice
vendo i soldi non nella bu
sta-paga. ma nel pugno, dopo 
avere firmato un pezzo di car
ta. Vogliamo sapere se è pos
sibile un intervento dei depu
tati comunisti in Parlamento 
per indurre il governo e la di
rezione della P S. a rispet
tare il nostro lavoro e la no
stra dignità». 

Una prima Iniziativa, che 
viene Incontro alle eluste esi
genze dei lavoratori in que
stiona. è stata in effetti avvia* 
ta alla Camera da due demi 
tati del PCI. i comoa<mi Ser 
pio Flamiani e Aido Tortorel 
la. Essi hanno presentato una 
interrosazione — con rlchie 
sta di risposta orale in Com 
missione — per conoscere 
«quali provvedimenti 11 mini
stro dell'Interno Intenda pren
dere al fine di regolarizzare 
la posizione dei circa 1.200 la
voratori — 1 cosiddetti e fa

migli» — assunti senza al
cun contratto di lavoro pres
so caserme e raggruppamenti 
di P. S. per svolgere mansioni 
di operai, cuochi, inservienti, 
facchini con orarlo che supe
ra spesso le 48 ore settimanali 
ed una retribuzione mensile di 
sole 50.000 lire dalle quali ven
gono trattenute le quote per i 
pasti ». 

Gli interroganti chiedono 
anche di sapere: 

«se il ministro dell'Interno 
è a conoscenza del malconten
to esistente tra le guardie con
viventi nelle caserme di P .S . 
per le ingiuste trattenute ef
fettuate sulla loro retribuzio
ne, sotto titolo di quote "ser
vitù caserma" e "servitù men
sa", per pagare 1 "famigli", i 
quali svolgono servizi utili a 
tutta l'Amministrazione della 
P.S. e non solo al personale 
accasermato; 

«se si rende conto che im
piegare lavoratori presso ca
serme e uffici di P. S. con un 
rapporto irregolare, senza al
cun riferimento al contratti 
collettivi ed in violazione del
le leggi del lavoro, serve a get
tare discredito sulla P.S., la 
quale dovrebbe Invece opera
re per garantire il normale 
rispetto delle leggi e dei di
ritti costituzionali da parte di 
tutti: 

«quale è il suo parere in 
merito alla proposta avanzata 
dai sindacati nazionali del 
personale del Ministero del
l'Interno (CGIL-CISL) di isti
tuire un organico di operai 
della P.S. includendovi tutti 
I "famigli" che attualmente 
lavorano nelle caserme e nei 
raggruppamenti oppure con 
l'ampliamento dell' organico 
già esistente per gli operai, 
abolendo la norma che ne li

mita la presenza alle sole 
scuole di P.S.: 

«se non ritenga di accetta
re le richieste immediate del
le citate organizzazioni sinda
cali in attesa dell'auspicata 
soluzione definitiva: 

1) un congruo aumento, ta
le da portare l'attuale retri
buzione ad un livello accetta
bile; 

2) la riduzione graduai» 
dell'orario di lavoro a 40 ore 
settimanali, cosi come previ
sto per tutte le altre catego
rie di lavoratori; 

3) il pagamento delle festi
vità lavorate e delle ore di 
lavoro straordinarie effet
tuate: 

4) la uniformità del siste
ma di pagamento per quanto 
riguarda la busta paga che 
deve essere consegnata ai la
voratori. con la indicazione 
delle ritenute che vengono ef
fettuate; 

5) il rispetto tiel diritti san
citi dallo "statuto del lavo
ratori"; 

6) la regolarizzazione tem
poranea del rapporto di lavo
ro, inquadrando I "famigli" 
nel contratto collettivo dei la
voratori di categoria Albergo 
e Mensa, in quanto non si ri
tiene che essi possano essere, 
nel modo più assoluto, inqua
drati. come attualmente si 
pretenderebbe di fare, nel con
tratto dei lavoratori domesti
ci, per i quali la prestazione 
di opera è limitata, esclusiva
mente, al nucleo familiare 
privato; 

« Infine, se non ritenga di 
abolire immediatamente ogni 
trattenuta delle quote di "ser
vitù mensa" e "servitù caser
ma" dalle retribuzioni delle 
guardie e del personale acca-

I sermato della P.S.». 

Interrogazione comunista alla Camera 

Senza contratto i «famigli» 
nelle caserme della polizia 

50 mila lire al mese (meno le trattenute per i pasti) e trattamento previdenziale irrisorio - Mansioni estrema
mente pesanti spesso per più di otto ore al giorno - La questione delle « servitù » - Precise proposte di CGIL e CISL 

Trasferimento 
di pensione 

Il 26 settembre 1970 il 
signor Gurrera Salvatore 
ha chiesto alla sede del-
PINPS di Agrigento il tra
sferimento della pensione 
n. 5389727 VO a lui inte
stata. 

Alla dlstanzp di 18 me
si è ancora costretto ad 
incassare 1 mandati dalla 
sede medesima. 

Desidererei sapere quan
do il Gurrera potrà, inve
ce, riscuotere tramite li
bretto e quando avrà la 
possibilità di Inoltrare la 
domanda di maggiorazione 
di pensione per la moglie 
fl P3.T*If*0 

CALOGERO SAGONA 
Responsabile dell'INCA 
di Sambuca di Sicilia 

(Agrigento) 

Ci risulta che in questi 
giorni sono pervenuti dal 
Centro elettronico di Ro
ma alla sede dell'INPS di 
Agrigento gli elaborati re
lativi alla pensione del si
gnor Gurrera Salvatore. 

Abbiamo motivo di rite
nere che quundo tu verrai 
a conoscenza di queste no
stre notizie, detti elabora
ti saranno già stati tra
smessi dall'INPS all'uffi
cio postale di Sanbuca di 
Sicilia che. indubbiamen
te, ne darà comunicazione 
all'interessato nel più bre
ve tempo possibile. Ci ri
sulta altresì che il signor 
Gurrera a tutt'oggi ha re
golarmente riscosso i ra
tei della pensione a lui 
spettanti e che quanto pri
ma riceverà l'atteso libret
to che porta il n. 5335293 
cat. VO. 

Per quanto riguarda la 
maggioranzione della pen
sione per la moglie a ca
rico ti facciamo presente 
che è in facoltà del pen
sionato stesso trasmettere 
la documentazione neces
saria per il godimento 
delle relative quote. 

Pensionati 
in Argentina 

Mia cognata Rita Anto
nia e suo marito Antonio 
Paretta, già pensionato del
l'INPS di Potenza, emigra
rono in Argentina nel gen
naio del 1968. Nell'ottobre 
del 1968 il Paretta mori 
senza aver riscosso la pen
sione dal suo arrivo in Ar
gentina fino alla data della 
morte. 

Ora la vedova desidera 
ottenere gli arretrati della 
pensione del defunto ma
rito nonché la pensione di 
riversibilità nella giusta 
misura, in quanto dal no
vembre 1968 le danno solo 
lire 6.130 mensili. 

VINCENZO IOSCA 
Ruvo di Puglia (Bari) 

Ci risulta che la pensio
ne del sig. Antonio Foret
to (IO n. 1766204) e quella 
delta moglie signora Rita 
Antonia (IO n. 3496450) so
no state trasferite dalla 
sede dell'INPS di Poten
za, rispettivamente con 
mod. P 14 n. 107 e n. Ili 
dell'll giugno 1968, alla Di
rezione centrale di ragio
neria per il pagamento al
l'estero. 

Il 15 gennaio 1971 risul
ta altresì trasmessa dalla 
predetta sede alla Direzio
ne generale dell'INPS per 
il pagamento all'estero, ta 
pensione di riversibilità de
terminata solo in lire 6.130 
mensili in quanto, secondo 
le norme attualmente in 
vigore non è consentita la 
integrazione al trattamen
to minimo ai titolari di 
pensione indiretta i quali 
già godono di pensione di
retta, 

Per quanto riguarda in
vece i ratei spettanti al de
funto sig. Paretta dall'I 
febbraio 1968 all'ottobre 
1968 e non ancora pagati 
alla vedova, ti facciamo 
presente che la Direzione 
generale dell'INPS ci ha 
comunicato di aver invia
to, nel gennaio 1972. in Ar
gentina, per il pagamento 
all'interessata un manda
to di lire 199620 che. rite
niamo, a quest'ora sia sta
to già incassato dalla si
gnora Rita Antonia. 

Ricostituzione 
in ritardo 

Il 22 ottobre 1970 ho chie
sto alla sede dell'INPS di 
Roma la ricostituzione del
la mia pensione. 

Dopo due solleciti, uno 
dell'aprile e l'altro del set
tembre 1971, nell'ottobre 
dello stesso anno mi dis
sero che la pensione era 
in liquidazione. Da tale da
ta ad oggi non ho saputo 
altro. Potete fare qualcosa 
per me? 
ALESSANDRO D'ALESSIO 

(Roma) 

Eccoci ancora una volta 
di fronte allo scottante 
problema delle ricostitu
zioni delle pensioni INPS 
di cui ci siamo spesso oc
cupati in questa nostra ru
brica ed a volte anche in
dirizzando vibrate rimo
stranze agli organi respon
sabili a causa del notevo
lissimo ritardo (circa due 
anni) con cui le ricostitu
zioni stesse sono state e 
vengono ancora effettuate. 

Ci risidta. comunque, che 
la sua domanda ormai olà 
definita, è stata, nel mar
zo del ca.. trasmessa al 
centro elettronico per le 
operazioni contabili. 

Abbiamo motivo di rite 
nere che gli elaborati re 
lativi alla sua pratica tor 
neranno alla sede dell'INPS 
di Roma entro il corrente 
mese e che successivamen 
te. ci auguriamo a breve 
scadenza, élla potrà rice
vere dirette comunicazioni 
in merito all'importo del

la nuova pensione ed alle 
competenze arretrate a lei 
spettanti. 

Nel caso ciò non avven
ga entro il prossimo mese 
di luglio, le consigliamo di 
tenerci informati in modo 
che « Posta Pensioni » pos
sa tornare alla carica per 
la salvaguardia dei suoi 
diritti. 

La ricostituzione 
della pensione 

Sono un pensionato di 
anzianità dall'1-1-1965. 

Il 28-10-1968, avendo com
piuto il 60 anno di età feol 
domanda di ricostituzione 
della mia pensione. 

Sono passati circa 4 an
ni e la sede dell'INPS di 
Firenze non mi ha ancora 
fatto sapere niente. 

NELLO CECCHI 
Firenze 

E' vero che i ritardi nel
le ricostituzioni delle pen
sioni, secondo quanto ha 
risposto l'INPS ai nostri 
reiterati solleciti, sono do
vuti alla necessità di eva
dere le domande di prima 
concessione di pensione; 
perà ci sembra che un ri
tardo di quattro anni sia 
eccessivo. 

A tal fine abbiamo senti
to la sede dell'INPS di Fi
renze in merito al tuo ca
so: nei prossimi giorni, ci 
è stato assicurato, sarai 
convocato dalla sede stes
sa per fornire alcune delu
cidazioni indispensabili 
per la sollecita evasione 
della tua pratica. 

Se la tua visita all'INPS 
ti lasciasse ancora delle 
perplessità in merito ad 
eventuali promesse di una 
celere riliquidazione della 
tua pensione, ti invitiamo 
a farcelo presente in modo 
che « Posta Pensioni » an
che in considerazione del 
tuo caso particolare (ritar
do di durata non comune) 
possa ulteriormente inter
venire presso gli organi re
sponsabili dell'INPS. 

Da 2 anni 
attende la 
riliquidazione 

Sono uno dei tanti pen
sionati in attesa della ri
liquidazione della pensione 
chiesta da oltre due anni. 

Pare che dall'ottobre 
1971 la mia pratica sia sta
ta trasmessa al Centro 
elettronico in Roma. 

Una cosa è certa: fino ad 
oggi non ho visto ancora 
niente. 

PIETRO GIUSTI 
VADA - (Livorno) 

Purtroppo la sua pensio
ne per un banale errore 
commesso dall'impiegato 
della Sede dell'INPS di Li
vorno che ha istruito la 
pratica, nei primi di mag
gio è stata restituita dal 
Centro elettronico di Ro
ma alla sede stessa. 

Ci risulta che l'INPS di 
Livorno ha già provveduto 
a rettificare l'errore ed a 
ritrasmettere il prospetto 
di liquidazione al Centro 
elettronico in data 25 mag
gio u.s. 

Stando così le cose, ab
biamo motivo di ritenere 
che ella debba ancora at
tendere un paio di mesi 
circa prima di riscuotere il 
conguaglio e la pensione 
maggiorata. 

Nel caso ci fossero ulte
riori ritardi ci tenga, co
munque, informati in mo
do che a Posta pensioni» 
possa ancora intervenire in 
tuo favore. 

Le nuo\re norme 
per l'in validità 

Sono molto ammalato e 
non vedo da un occhio fin 
da bambino. 

Il 18 novembre 1971. tra
mite PINCA, inoltrai al-
l'INPS domanda di pensio
ne per invalidità. 

Quattro mesi fa sono sta
to sottoposto a visita ma-
dica ed a tutt'oggi non so 
ancora il risultato. 

Ho quattro figli minori, 
aiutatemi! 

VIRGILIO CALO' 
Roma 

La tua situazione di salu
te e di famiglia non pote
va lasciarci indifferenti al 
tuo accorato appello. 

Ci risulta, purtroppo, che 
la tua domanda di pensio
ne per invalidità non è sta
ta accolta. 

La reiezione è stata co
municata al Patronato IN-
CA che, di recente, ha inol
trato ricorso al Comitato 
Provinciale dell'INPS in 
Roma, 

Allo stato attuale non ti 
resta che attendere l'invito 
a visita medica collegiale. 

Ci auguriamo che in tale 
occasione l'INPS possa ap
plicare net tuoi confronti 
le nuove e più favorevoli 
norme in materia di inva
lidità pensionabile, che a 
quest'ora avrebbero dovuto 
essere pubblicate da tem
po sulla Gazzetta Ufficiale, 
Dette norme, com'è noto, 
disciplinano in senso più 
vantaggioso all'interessato 
il problema della invalidi
tà preesistente all'inizio del 
rapporto assicurativo, pro
blema che a quanto ci sem
bra è riferibile anche al tuo 
caso in quanto ci hai det
to di essere invalido fin da 
bambino. 

Speriamo bene ed abbi 
fiducia che il Patronato IN 
CA, al quale ti sei affidato 
tutelerà nel mioliore dei 
modi e con coscienza i 
tuoi interessi. 

A cura di F. Viteni 
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